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Lunghezza in Km: 11,2  

Tempo di percorrenza: 4h 

Difficoltà: Escursionistico

Segnavia: bianco/rosso e bianco/giallo

Acqua sul percorso: si

Punto più alto: Santuario S. Franca (mt 1199)

A2- ANELLO DI SANTA FRANCA
Percorso ad anello: Morfasso - Rocchetta - San-
tuario di Santa Franca - Montelana - Colom-
bello - Guselli - Sartori - Rocchetta - Morfasso. 

COME ARRIVARE IN AUTO ALLA PARTENZA: da 
Piacenza (56,5 km) e/o da Fiorenzuola (35 km), 
occorre portarsi a Castell’Arquato. Poi seguire le 
indicazioni per Lugagnano Val d’Arda e Morfasso. 
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Il sentiero A2, di nostra nuova progettazione, è un percorso ad 
anello con partenza e ritorno a Morfasso e che si compone di vari 
tratti segnalati tanto dal CAI quanto dalla presente guida, con 
segnavia bianco/rosso e bianco/giallo:
u Morfasso - Rocchetta - Santuario S. Franca: sentiero A1/A2 
u Santuario S. Franca - Montelana - Guselli: sentiero CAI 901
u Guselli - Sartori - Rocchetta: sentiero A2
u Rocchetta - Morfasso: sentiero A1/A2 
IL PERCORSO ESCURSIONISTICO. Il sentiero ad anello A2, 
riconosciuto dal CAI, inizia dalla piazza principale di Morfasso, 
dov’è posta la bacheca informativa e percorre il tratto fino a San-
ta Franca, in comune con il sentiero A1, con segnavia bianco/
giallo. Percorre a destra un breve tratto di strada asfaltata fino a 
superare il torrente Lubiana. Superato il ponte, dopo pochi metri 
a sinistra inizia il sentiero sterrato che conduce a Rocchetta e 
al Santuario dedicato a S. Franca. Il rientro a Morfasso avvie-
ne percorrendo il sentiero CAI 901 con segnavia bianco/rosso. 
Dopo un breve tratto asfaltato in lieve discesa, alla prima curva 
della strada, s’inoltra nel bosco (ingresso a sinistra) in direzione 
Montelana e lo si segue fino a Guselli. Appena superate le case, 
a destra riprende il tratto del sentiero A2 che porta a Sartori e 
Rocchetta. (Da Guselli in alternativa e/o in caso di terreno molto 
bagnato, si può seguire la strada asfaltata fino a ricongiungersi 
con il sentiero A2 poco prima di Sartori). Giunti a Rocchetta, il 
sentiero ripercorre a sinistra con segnavia bianco/giallo, il tratto 
comune con il sentiero A1 che conduce a Morfasso.

Il Santuario di S. Franca. (G.F. Tiramani)Il Santuario di S. Franca. (G.F. Tiramani)
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BENI ARCHITETTONICI, NATURALI E STORIA DEI LUOGHI
Rocchetta (736 mt.). La storia di Rocchetta è certamente molto 
antica, come dimostrano gli avvenuti ritrovamenti archeologici di 
epoca romana nelle località “La Cà” e “Le Moiasse” e ora conser-
vati nell’Aula Didattica-Museo archeologico a Morfasso. Il toponi-
mo rivela che vi fu un fortilizio, forse anche un castello con una 
rocchetta d’avvistamento. D’altronde la località “Il Poggio”, tra 
il cimitero e Rocchetta, spianato dalla realizzazione di una 
cava di sasso, in antico era chiamato “Il Colle della Croce”. 
Qualche ricercatore locale ci suggerisce che l’antica Morfasso 
(Moldefasci o Moldefaxio), si identificasse con Rocheta.
Ce lo ricordano anche dei documenti 
del 1300, citando una chiesa dedicata 
a San Giacomo, antecedente all’antica 
chiesa di S. Maria di Morfasso. Qual-
che abitante anziano del luogo ricor-
da l’esistenza di un antico oratorio 
dedicato a San Giacomo, le cui tracce 
sono ancora visibili nel vecchio borgo. 
Nell’abitato di Rocchetta, vicino alla 
prima fontana che si incontra, sorge 
una piccola edicola votiva  con una 
lapide recante l’iscrizione “Ai gloriosi 
patrioti caduti in Rocchetta il 7-1-45”, 
seguita da 30 nominativi (e due ignoti). 
Il Comune di Morfasso, l’ANPI provinciale di Piacenza e il Mu-
seo della Resistenza Piacentina, organizzano annualmente una 
commemorazione, abbinata a quella del Passo dei Guselli che 
si svolge nel corso di una domenica di dicembre.

Ricordo dei Caduti a RocchettaRicordo dei Caduti a Rocchetta

Veduta da S. Franca. (F. Ferrari)Veduta da S. Franca. (F. Ferrari)


